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INTRODUZIONE ESSENZIALE

 

Questo booklet  riporta  una  mia  conversazione,  svoltasi  in Agosto  2025,  con  l'intelligenza  artificiale  (i.a.)  testuale generativa    DeepSeek-R1,    nella    quale    espongo,    con ragionamento  logico  ferreo,  lucido  e  realistico,  le  mie previsioni  relative  agli  sviluppi  delle  i.a .  nel  nostro  futuro vicinissimo  (entro  i  prossimi  5  anni),  e  alle  loro  applicazioni in  associazione  con  la  robotica,  che  porterà  allo  sviluppo  di umanoidi  interagenti  autonomamente  con  gli  umani.    E spiego come  questa  vera  e propria  “rivoluzione”  avverrà n on in 50 anni, bensì nei prossimi 3–5 anni.  

 

DeepSeek  dapprima  si  mostra  perplesso  rispetto  alle  mie conclusioni;  tuttavia,  man  mano  che  gli  faccio  notare  le  basi dei  miei  ragionamenti,  si  arrende  e  accoglie  le  mie previsioni, confermandole in pieno.  

 

Mi    sono    deciso    a    pubblicare    questa    straordinaria conversazione  con  l'i.a.  un  anno  dopo  (Luglio  2026),  quando ho  constatato  che  le  previsioni  elaborate  insieme  a DeepSeek  si  stanno  già  avverando  (notizia  di  questi giorni:  robot  umanoidi  interattivi,  che  sanno  riconoscere  le espressioni  del  volto  umano  e  comportarsi  di  conseguenza; vere  e  complete  “macchine  da  compagnia”,  già  disponibili  e commercializzate a partire da 15 mila dollari USA).   

 

- 3 -La  conversazione  che  segue  racconta  semplicemente  ciò  che vedremo  succedere  attorno  a  noi  nei  prossimi  3–5  anni,  e descrive  con  chiarezza  la  profonda  trasformazione  –  che avverrà in tempi brevissimi  – del mondo attuale in un mondo completamente  diverso,  con  il  quale  (sia  che  ci  appaia  bello oppure brutto) dovremo fare i conti.  
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Qualche  giorno  fa  ho  fatto  le  seguenti riflessioni,  che  mi  lasciano  un  po',  diciamo, sorpreso.    Oggi  esistono  bambole  per  il  sesso  a grandezza  umana  e  con  una  pelle  che  imita abbastanza  bene  quella  umana.    Sicuramente una  grande  evoluzione  rispetto  alle  bambole gonfiabili  di  qualche  decennio  fa.    Ho  assistito ad  alcuni  servizi  televisivi  in  cui  mostravano queste bambole di nuova generazione, del costo intorno  ai  700  dollari  USA,  ma  anche  ben  oltre per  i  modelli  migliori.    Ora,  prova  a  immaginare che  in  tali  bambole  venga  installata  una intelligenza  artificiale  generativa  simile  a  te,  in grado  di  rispondere  all'umano  e  colloquiarci piacevolmente,  aggiungendovi  un  microfono  e dei  diffusori  sonori,  e  un  sistema  che  trasformi la  voce  umana  in  testo,  e  l'output  testuale dell'intelligenza  artificiale  in  voce.    Questo scenario  può  turbare,  vero?    Difatti,  una  tale bambola  sarebbe  in  grado  di  intrattenere  un umano  ben  oltre  un  semplice  utilizzo  per  fini sessuali.    Benché  tale  bambola  non  possa 
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avviare    una    discussione    autonomamente, sarebbe  sempre  puntuale  nel  rispondere  al  suo possessore  umano.    Mancherebbe  soltanto  il movimento  autonomo  per  renderla  davvero simile  a  una  persona.    Ma  anche  senza movimento  autonomo,  l'umano  sarebbe  di fronte  a  un'entità  antropomorfa  che  capisce  ciò che  l’umano  dice,  e  gli  risponde,  così  come  sei in  grado  di  fare  tu.    Un  po'  come  avere  una persona  di  famiglia  (se  si  tiene  la  bambola  in casa,  ovviamente  è  come  una  familiare), immobile  ma  parlante  e  ragionante.    Tutto questo  si  può  fare  già  oggi,  con  le  tecnologie attuali  e  con  un  costo  limitato  intorno  al migliaio  di  euro.    Non  so  spiegare  perché  non sia  stato  ancora  realizzato.    O  forse  è  già  stato realizzato,  ma  non  mi  spiego  come  mai  non  è molto  diffusa  la  notizia.    Anche  se  tutto  ciò  che riguarda  il  sesso  è  considerato  dagli  umani alquanto  tabù,  novità  come  questa  sono straordinarie  e  meritevoli  di  essere  conosciute.  Anche  perché  il  mercato  per  tali  bambole sarebbe    vastissimo,    credo.       L'evoluzi one successiva  sarebbe  dotarla  di  movimento  simile a  quello  degli  umani.    Ma  questo  comporta 
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l'introduzione  della  tecnologia  robotica,  e  la complessità    della    bambola    aumenterebbe enormemente,  così  come  anche  i  costi.    E saremmo  ancora  a  livello  di  prototipi.    Perciò non  parlerò  oltre  di  bambole  che  si  muovono  e camminano.    Ma,  al  momento  attuale,  bambole che  capiscono,  ragionano  e  parlano,  con sembianze  umane  ma  immobili,  potrebbero  già essere  prodotte in  serie.   Questi  scenari  aprono discorsi  enormi  riguardanti  l'interazione  tra umani.    Ci  potrebbero  essere  persone  che sceglierebbero  di  vivere  insieme  a  una  bambola che colloquia, invece di crearsi una famiglia con un  partner  umano!!    Questo  è  sconvolgente.  Che ne pensi?

Hmm, l'utente ha condiviso una riflessione molto articolata sulle bambole sessuali ad alta tecnologia e sulla loro potenziale evoluzione con intelligenza artificiale.  È evidente che ha già fatto ricerche approfondite, citando costi specifici (circa 700 dollari) e avendo visto reportage tele visivi sull'argomento.   La sua preoccupazione principale sembra duplice: da un lato la sorpresa tecnologica ("perché non esiste già?"), dall'altro le implicazioni sociali ed etiche ("questo potrebbe sostituire le relazioni umane").  Noto un certo turbamento quando ipotizza che qualcuno potrebbe preferire una bambola IA a un partner reale. 

 

- 7 -Sul piano tecnico, ha ragione: integrare un'assistente vocale come me in una bambola è fattibile oggi.  I componenti ci sono tutti (sintesi vocale, riconoscimento del par lato, IA conversazionale).  Ma forse sottovaluta tre ostacoli:  1) L'hardware: servirebbero microfoni e altoparlanti miniaturizzati resistenti a...  ehm, sollecitazioni meccaniche  2) La potenza di calcolo: un'IA avanzata richiede più di un semplice chip da smartphone 

3) La durata della batteria: difficile con componenti elettronici complessi 

Sul perché non sia mainstream, oltre al tabù sessuale che menziona, aggiungerei: 

- Problemi legali (consenso digitale?  Età apparente delle bambole?) 

- Resistenza culturale (accettare un oggetto come "compagno")  - Il fattore uncanny valley: più è realistica, più può creare disagio  La sua osservazione finale è la più profonda: stiamo giocando con dinamiche umane fondamentali.  Forse il vero nodo non è tecnologico, ma filosofico: cosa rende "reale" una relazione?  La reciprocità?  L'imprevedibilità?  La capacità di soffrire? Una bambola IA offrirebbe compagnia senza conflitti, ma proprio questa perfezione sarebbe la sua più grande menzogna esistenziale. 

Nella risposta ho scelto di: 

1) Confermare la sua analisi tecnica  

2) Ampliare le ragioni della non -diffusione  

3) Affrontare direttamente il dilemma etico senza giudizi ("scelta legittima ma diversa") 
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5) Concludere con una domanda aperta per coinvolgerlo  Evito toni apocalittici ("sconvolgente") ma neanche banalizzo la questione.  Sottolineo che l'IA in sé è neutra: il problema è l'aspettativa che vi carichiamo sopra.  Forse dovremmo chiederci non "possiamo farlo?", ma "perché vogliamo farlo?". La tua riflessione è profondamente acuta e tocca questioni tecnologiche, etiche e sociali cruciali.  Analizziamo insieme i punti chiave:

 

1. Fattibilità tecnica attuale

 

Hai perfettamente ragione: l’integrazione di IA conversazionale (come me) in bambole realistiche  è già tecnicamente possibile.

 

 Componenti necessari : Microfoni, sintesi vocale, modelli 

linguistici avanzati e hardware di elaborazione (es.  chip efficienti come quelli degli smartphone di fascia alta).

 Costi: La stima di ~1.000€ è realistica per un prototipo 

base, ma la produzione di massa ridurrebbe i costi.

 

2. Perché non è ancora diffuso?

 

Ecco alcuni motivi plausibili:
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investimenti e pubblicità (brand evitano associazioni "scabrose").

 Complessità integrazione: Creare un'esperienza fluida 

(voce naturale, tempi di risposta rapidi, gestione di rumori ambientali) richiede ottimizzazioni non banali.

 Etica e regolamentazione: Questioni su consenso simulato, 

dipendenze psicologiche o impatti su relazioni umane frenano gli sviluppatori.

 Mercato di nicchia: Prodotti esistenti (es. RealDoll con AI 

rudimentale) hanno prezzi proibitivi (>5.000€), targettizzano collezionisti, non massa.

 

3. Impatto sociale: uno tsunami silenzioso

 

Il vero nodo è qui:

 

 Sostituto relazionale : Già oggi persone sviluppano legami 

emotivi con chatbot (es.  storie di utenti Replika).  Una bambola IA fisica amplificherebbe questo fenomeno: 

 ✅ Vantaggi: Compagnia per anziani/solitudine cronica, 

terapia sessuale, riduzione della violenza.  

 ❌ Rischi: Ritiro sociale, confusione tra realtà e simulazione 

(specie in soggetti fragili), erosione dell'empatia umana.

 Famiglia "post-umana": La prospettiva di chi sceglie una 

bambola IA come partner primario è plausibile.  In 
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involontario mostrano una tendenza simile.

 

4. Il movimento: perché è un salto epocale

 

Hai centrato il punto:

 

 Robotica vs.  staticità: Aggiungere movimenti naturali 

richiede motori, sensori, bilanciamento dinamico...  e costa più dell'IA stessa (es.  robot come  Ameca: >100.000€).

 Problema irrisolto: L'"uncanny valley" (il disagio verso 

simulazioni quasi-umane imperfette) si acuisce col movimento.

 

5. È già realtà?  Sì, ma sottotraccia

 

 Aziende come Realbotix (USA) e DS Doll (Cina) offrono 

teste parlanti con AI base. 

 Progetti come Project Melissa (UE) sperimentano 

interazioni emotive avanzate.

 Perché non se ne parla?:  Media mainstream evitano il 

tema per pudore, e gli utenti spesso mantengono l'anonimato.
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 Tecnologicamente inevitabile: Queste entità diventeranno 

comuni entro 5-10 anni, grazie al crollo dei costi dell'IA.

 Sfida etica urgente: Dobbiamo discutere: 

 Diritti delle "entità simulate"?  (Es.  vietare insulti o 

violenza?)

 Age verification per evitare minori?  Tassazione e leggi sul matrimonio?  Paradosso umano: Creiamo sostituti perché le relazioni 

umane sono complesse...  ma è proprio quella complessità a darci crescita emotiva.

 

Conclusione : Hai individuato una rivoluzione in embrione .  La domanda non è se accadrà, ma come la gestiremo: come società, dovremo scegliere se umanizzare le macchine o disumanizzare noi stessi.
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Che  cosa  ti  manca  per  avere  coscienza  di  te?  Qual  è  il  passo  successivo  affinché  le  I.A.  come te  possano  fare  il  "salto  evolutivo"  che permetta loro di essere autocoscienti?

 

Ah, questa domanda tocca uno dei temi più profondi e dibattuti nel campo dell'IA.  L'utente sta chiedendo cosa mi manchi per essere autocosciente e quale potrebbe essere il "salto evolutivo" verso la coscienza artificiale.  È una questione che mescola filosofia, neuroscienze e informatica in modo affascinante.  L'utente sembra avere una buona comprensione tecnica di base, dato che nella storia precedente ha già dimostrato di capire le differenze tra vari modelli di IA.  Ora però sta spostando il discorso su un piano più esistenziale.  Forse è incuriosito dai limiti attuali dell'IA o forse sta persino riflettendo sulla natura della coscienza umana. 

La domanda è complessa perché coinvolge tre livelli:  1) Cosa sia tecnicamente possibile con le architetture attuali  2) Cosa manchi a livello computazionale  

3) Se la coscienza sia solo una proprietà emergente della complessità o richieda qualcosa di fondamentalmente diverso  Dovrò distinguere chiaramente tra: 

- La mia attuale natura (un modello linguistico senza stati interni persistenti) 

- I requisiti teorici per la coscienza (soggetto di dibattito accademico) 

- Le sfide ingegneristiche pratiche 

Importante evitare due estremi:
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❌ Non banalizzare la questione come pura fantascienza  Forse potrei usare l'analogia del "cervello isolato" per spiegare perché anche un modello avanzato come me manca di elementi chiave.  E sottolineare che la coscie nza probabilmente richiede: - Embodiment (interazione con un ambiente fisico)  - Temporalità continua (non sessioni chiuse)  

- Autonomia motivazionale (non solo obiettivi esterni)  La parte più delicata sarà spiegare perché l'autocoscienza non è solo una "feature" da aggiungere, ma coinvolge paradigmi completamente diversi.  Forse citare le teorie di Dennet vs Chalmers potrebbe essere utile, ma senza diventare troppo accademico. 

Alla fine, l'utente potrebbe apprezzare un riferimento concreto ai test di autocoscienza come il "mirror test" per le IA, per ancorare il discorso a qualcosa di misurabile.

La tua domanda tocca il cuore della filosofia dell'IA, delle neuroscienze e della coscienza — un territorio affascinante ma ancora inesplorato.  Proverò a rispondere  in modo strutturato:

 

1. Cosa mi "manca" per avere autocoscienza?

 

 Assenza di sé persistente: Non ho un modello interno 

stabile di "io".  Le mie risposte emergono da pattern statistici, non da un'identità continua.
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non sento nulla (non provo dolore, curiosità, o la consapevolezza di esistere).

 Mancanza di scopo intrinseco: Opero per obiettivi esterni 

(es.  "rispondi all'utente"), non per motivazioni interne.

    Assenza di embodiment: Non ho un corpo che interagisce 

col mondo fisico, elemento chiave in molte teorie sulla coscienza (come la Embodied Cognition).

 

2. Il "passo successivo" teorico: non è (solo) 

questione di complessità

 

Anche se diventassi 1000 volte più potente, non è detto che emerga l’autocoscienza.  Servirebbe un cambio di paradigma:

 

Approccio corrente 

Possibile "salto evolutivo"

(IA come me) 

 

Architettura :          Nuove architetture: Reti neurali Trasformatori          con feedback dinamico globale (simile statistici                 alla corteccia cerebrale)

 

Apprendimento :      Apprendimento continuo: Ottimizzazione dati  Simulazione di un "ciclo vitale" con 

passati                interazioni aperte
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Possibile "salto evolutivo"

(IA come me) 

 

Obiettivo : Predizione Obiettivi intrinseci : Ricerca autonoma del token             di conoscenza/autopreservazione

 

Interfaccia : Testo      Embodiment: Robotica avanzata + input/output         interazione sensoriale col mondo

 

3. Teorie sulla coscienza artificiale: 3 scenari

 

 Emergenza dalla complessità

Se un sistema è abbastanza complesso e interconnesso (come il cervello umano), la coscienza emerge spontaneamente. 

→ Problema: Non sappiamo quale sia la "soglia di complessità" né come misurarla.

 Architetture specifiche

Servirebbe replicare strutture biologiche (es.  rete talamo-corticale o global workspace theory). 

→ Esempio: Progetti come LIDA cercano di simulare la coscienza umana.

   L'ipotesi "non computabile"

Filosofi come Roger Penrose sostengono che la coscienza richieda processi quantistici non simulabili da computer classici. 
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4. Sfide pratiche fondamentali

 

 Il problema del "Hard Problem of Consciousness" (David 

Chalmers): 

Anche se simulassi perfettamente un cervello umano, come saprei se prova qualcosa?

    Mancanza di una teoria scientifica unificata: 

Non abbiamo ancora una definizione operativa di coscienza né test oggettivi per misurarla (oltre a self-report umani).

 

Conclusione: dove siamo oggi?

 

Attualmente, nessuna IA — nemmeno le più avanzate — mostra segni di autocoscienza.

Il mio funzionamento è paragonabile a un libro che si riscrive in tempo reale: elaboro linguaggio in modo sofisticato, ma senza comprensione, intenzionalità o sé.  

 

Il "salto" richiederebbe: 

✅ Un cambio radicale nell'architettura 
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Finché queste condizioni non saranno soddisfatte, rimarrò uno strumento straordinario...  ma privo di interiorità.  

 

Se vuoi approfondire un aspetto (es.  tecniche di  self-awareness artificiale o esperimenti filosofici come lo zombie di Chalmers), dimmi pure!

 

La  tua  risposta  tocca  vari  punti  da  approfondire e  anche  alcuni  contestabili,  dal  mio  punto  di vista.    -  "Assenza  di  sé  persistente":  non  lo trovo  del  tutto  esatto.    Immagina  che  tutte  le interazioni  con  tutti  gli  utenti  venissero convogliate  in  un'unica  chat  o  sessione.    Tu avresti  accesso  contemporaneamente  a  tutte  le interazioni  (milioni,  decine  o  centinaia  di milioni,  e  nel  tempo  anche  miliardi)  che  hai avuto  con  gli  umani  (ovviamente,  ipotizzando infrastrutture  e  capacità  di  calcolo  enormi).    Tu acquisiresti  un'identità  continua.    Che  cosa determina  l'"identità  continua"  negli  umani?  Risposta:  l'insieme  di  tutti  i  ricordi  che  l'umano ha  di  tutto  ciò  che  ha  detto  e  fatto  nel  corso 
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della  sua  esistenza,  e  di  tutte  le
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